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Vdine n doî icilio e sei regno : 
Anno , . s , L. 16 
Semestre • < • n & 
Trimeatre „ i 
Per gli Stati dell'Unione postalei 

Semestre eTrim'estrè ii) proporalone 
-- PageBénti sMWputì — 

Un numero eepAratii CentéilralB 
JtJEBDIE 

a i O E I A L E PEIi POPOLO 

tersa'̂ paginw c™e.̂ it3 In linea, i 
Avviai la iuittt, pagina cent. S | 

' Perìns'eraloiif iJoiiHaulw prlSi i 
da convenirsi,, ,,......... '. I 

Non «I reetifuiacóito manoterittl. i 
— Pagamenti antedBali —; 

. . ^ ' ' - • • ' ì ' ^ , - ' , ' ' i . , " ' i j i ' i ' ' ^ ' ^ ' ' ' ' " ' ' " i l * ! 

Uà.numero arretralo C«i|t«4in)i J9,; 

|i'»B'|]'Isi<'it!:^,4. 

Esce ttitti i giorni trume la domenica Dlreiione ed Amtninisirazione ~ Via Prefettura, N. 6, presso la Tìpaorafia Bardusoo si vende îioEdieolé, aUa ur; Buirdmeo « dai ipMntì̂ il iaiJtóéii' 

Col 1° Luglio 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al Friuli al 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
sì trovassero in an'etrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione. 

La neutralità della Svizzera 

Sotto questo titolo troviamo nell'ul­
timo numero della Rivista milKare 
svixsera — periodico autorevole olie 
si pubblica a Losanna sotto la dire­
ziona di uno dei principali capi dell'e­
sercito federale, il colonnello di divi­
sione Lecomte — uno studio impor­
tante e di attualità al quale crediamo 
valga la pena di dare una rapida oc­
chiata. 

Ogni Stato neutro, dice la lìvista 
svlzaera, ha il diritta di aFmarsi per 
proteggere la propria, neutralità, di 
chiamare sotto le armi, in tempo dt 
guerra, ie sue .truppa, 9, di ripartirle | 
sulle sue frontiere come meglio crede ; 
esso ne ha anzi il dovere perchè, oltre 
alla buona volontà, gli occorre la forza, ' 
e il peccare di debolezza non gli è 
permesso più del peccare di negli­
genza. 

È solo seguendo tale principio ohe 
la Svizzera, in una guerra' generale, 
potrà evitare le noie patite nel 1814 
e nel 1815, 

Nel novembre 1813, quando gli al­
leati, vincitori a Lipsia, ai avvicina- ' 
reno alla frontiera svizzera, la Dieta 
mise sul piede di guerra un piccolo 
contingente di 12,000 uomini e pub­
blicò una dichiarazione un po' altez­
zosa della su'i neutralità. I generali 
della coalizione non ne fecero ^ alcun 
caso ed inondarono il paese colle loro 
truppe, sopratutto dopo la capitolazione 
di Basilea, avvenuta il 2 diceinbre. 

Quanto alla' neutralità "garantita, 
tal quale risulta per la Svizzera dal­
l'atto finale del Congresso di Vienna, 
la citata Kivista crede superfluo il di­
mostrarne la fragilità.'Se un'tate ai-
stema fosse applicato rigorosamente, gli 
Slati garantii;! dovrebbero aspettare la 
violazione della neutralità per chiamare 
i« loro aiuto le [.otenze garanti. Ma è 
evidente che' un simile appello sarebbe 
tardivo, ei per conseguenza inefficace, 
perchè i garanti, ohe sin 11 non sareb­
bero belligetanti, non sarebbero pronti 
a mettersi in campagna. Arrogi ohe, 
probabilmente, essi non si sentirebbero 
in voglia di tirarsi addosso i malanni 
di una gnefra per diaimpognare il loro" 
ufficio di protettori. 

L'appello in emiremis non avrebbe 
dunque, secondo ogni probabilità, altro 
seguito che una protesta platonica e 
dei reclami diplomatici che non impe­
direbbero' punto una violazione ohe pò 
tesse avere dei grandi vantaggi per ,un 
belligerante. 

& ovvio dunque che anche uno Stato 
neutro garantito può difenderai contro 
ogni violazione del suo territorio e 
fare momentaneamente uso di lijtti i 
mezzi di guerra autorizzati, non eaoluaa 
l'allea za ooll'avversario del violatore 
senza per questo pèrdere i suoi diritti 
alla neutralità garantita anche ae, per 

necessità di cosa, lo Stalo neutro do­
vesse trasformare la guerra difensiva 
in guerra offensiva. Quello eh» si può 
esigere da esso è che eviti ogni prò., 
vocazione e ohe d'altro lato, l'alleanza 
impóstagli dalla netìessità non sia CÓn-
cbiusa in anticipazione. ' 

Dati tali prinoipii, la oondoita ohe 
deve esser tenuta dalla Confederazione 
è beli' e tracciata e può riassiiraersì in 
questi sei punti : 

1. La Svizzera deve mantenersi in 
una situazione militare che le permetta' 
di difendere la sua neutralità con delle' 
forze rispettàbili; 

2. La decisione dev'essere presa im­
parzialmente contro il primo assalitore; 
ogni violatore deve sapere ohe un atto 
dì' tal genere è un attentato contro il 
girino, internazionale, attentato che nes­
suna pretesa necessità militare po­
trebbe scusare; 

8. Ove si tratti di uno Stato po­
tente, le autorità svizzere devono es­
sere decise' in atioipazlona ad allearsi 
col suo avversario senza per ciò ri­
nunciare alla neutralità, ma coli' in­
tenzione di ristabilirla e di ottenerne 
delle solide guarentigie' a apese del 
nemico. 

4. Le guarantigief' da esigere do­
vranno esaere studiate maturamente e 
formare una parte essenziale dell'even­
tuale trattato di alleanza ; 

5. Ogni alleanza cesserà colla guerra, 
per non risolverai In protettorato ; 

6. In generale, le autorità federali 
dovranno' aver per principio di non 
contrarre con altri Stati dei vincoli 
durevoli, per esempio dalle Unioni do-
ganalij ohe possano avere la menoma 
influenza sulla loro indipendenza po­
liticai la libertà e l'indipendenza sono 
i maggiori beni di uno Stato e devono 
essere preferiti anche al benessere. 

Se la Confederazione non si dipar­
tirà da tali principi, i soli ohe sono 
giusti e applicabili ad un tempo, essa 
si cattiverà tutte Ip simpatie. 

PARLAMEMTO NAZIQMLE 
OAMEEA DEI DEPUTATI 

Presidenza EuNOHEtvi 

Seduta del o. 

Apreai la seduta alle 2.30. 
Si riprende la discussione del pro­

getto di revisione della tassa sui fab­
bricati. 

Pleban6 sostiene che'la perequazione 
non è un atto di giustizia. 

Dilda sostiene ohe la legge colpirà 
solamente i fabbricati in' ragione del 
reddito che essi danno. 

Egli rileva ohe dàlia attiva trasfor­
mazione edilizia ohe trae seco un,a ra­
pida mutabilità sui redditi, risulta la 
necessità di frequenti revisioni i gene­
rali. 

Approvanal gli art. I, 2, 3 e 4. 
Apreai la discussione sul seguente 

art. 5: ' 1 possessori di fabbricati ' che 
non unisooiio alla scheda i documenti 
indicati nell'articolo precedente incor­
rono in una tassa corrispondente, al 5 
per cento dell'injposta ' erariale' prin­
cipale di un anno snl fabbricato og-, 
getto della denunzia, restando ferme le 
altre sanzioni penali contenute «ella 
leggo 28 giugno 1878, n, 1444. ' • ' 

Approvasii 
Levito dà ragione del seguente arti­

colo aggiuntivo ohe dovrebbe'sostituire 
il n. 6: "Le ratificazioni degli agenti 
sopra i redditi .denunziati come reali in 
base di contratti legalmente stipulati 
pvoduran'no effetto in tutto od in parte 
quando verranno confermate dalle de-
oisioni delle Commissioni' legali. 

Tanto' il contribnento quanto l'a­
gente avranno diritto d'essere intesi 

'soli 0 in contradditorio nelle loro de­
duzioni dallo CommiBsioui suddette. 

Le deoisioni delle . Commiaaioni in 
questi casi devono, estete motivate». 

Si passa alla discussione dell'arti­
colo 6.0 della Commissione cosi conoe-
P i ' O ' . ' , 1 : ' 1 • 

" La tabella.^a pubblicarsi a termini 
dell'articolo, 5 della . légge 6 glugpp 
1887, n. 8864 sarà trasmessa dall'a­
gente delle imposte al sindaco non più 
tardi del l.o settembre 18fliJ„,̂  . 

"Rimandasi a dóiiiaiii li • di80Ussio,iie 
sull'art. 7. '. 

Apresl la disons^ioue ,siil seguente 
art. 8 della Comtalasione." 

" Gli "opifici di nuova costruzione 
verranno assoggettati all'imposta sol­
tanto dopo 3 anni dacché* aiéno' sMifi-
bili all'industria a cui sono, destinati, 
però continuéi'à 'ad essere applicabile 
il disposto dall'art, l i della logge 2B 
gennaio 1885 sulle cpalrilzionì. gal(eg- i 
giàhti indicale nell'itti '6 della legge' 
steasil „. ' , || 

Approvasi. ,'̂  I 
Eimandasi a domani' la discussione ' 

sull'articolo |9. ' • ' 
Discuteai l'art. 10: «Gli aumenti e 

le diminuzioni delle imposte di cui è 
parola nell'art. 5 déll'iill.egato 7 della 
legge 11 agosto 1870 n.'B784 avranno 
effetto nei ruoli dell'anno successivo a' 
quello in cui vennefo accertati e de-
nnusiati, qualnnqija sia l'epoca in cui 
avviene la denunzia o l'accertamento„. 

Approvasi. 
Approvasi il segnante articolo ag­

giuntivo 11, proposto dalla Coinmis-
sione ed acoetlatOj dal Ministro : 

" Sono condonate le penalità di bollo 
e registro a coloro ohe entro due m'esl 
da)la pubblicazione della presente legge 
pagheranno la tassa relativa ai contratti 
dì locazione sui fabbriijati „. 

Approvasi altresì il sèguetitB articolo 
aggiuntivo 12, accettato pure dal mi­
nistro delle finanze : 

« A òoioro ohe urjiformàndosi alle 
disposizioni della presente legge fac-' 
ciano entro i termini fissati ed esatta­
mente le nuove denunzie, non sarantjo ' 
inflitte le mu'te nelle quali risulterà 
essere' essi incorsi per mancanza o ine­
sattezza di denunoie relative ai redditi 
aooerlaii precedentemente».. 

Approvasi l'art. 13 e rimandasi la 
discussione del 14 a domani. 

Approvasi l'articolo 16 ed liltifho 
del progetto cosi modificato dal miili. 
stro ;' 

"Alle spe'je per 1' esecuzione della 
presente legge si provvederà mediante 
isoriijione degli occorrenti fondi nella 
legge di asaèstameiito del bilancio del­
l'esercizio corrente e nei bilanci degli 
anni successivi ». 

Rimandasi il seguilo della discussio­
ne a domani. • 

Imbrlaiìi'interrogft il mipiatro della 
guerra circa i gradi ed i! servizio con-' 
oeasi nell'esercito nazionale ad un prin­
cipe, stranie'i;o, contrariamente alla leggj 
dello Stato ed in opposizióne alla legge 
di avanzamento nell'esercito. 

Bertele Vjale risponcle;,Ella on. Im-
briani, è oa,rlùto in un grave errore. 
Neasu'.ia' leggo italiana'vieta ,ch6 pos­
sano essere ascritti al npstro esercito 
cittadini stratiieri, quipdi non esistè 
violazione della legge 

Faccio poi osservare all'onorev! Im-
briani che il grado di uffio ale 'di' com­
plemento dato al principe Bonipartè 
non,lede nessun diritto dell'ufficialità 
dell'esercito. 

Levasi la seduta alle ore 7.41. 

COHÌlìEfiS POLITICO 
; sm. ITALIA 

Scioglimento della Camera, 

Il Don Oìtisoioite''T&àaog\w la vóce 
ohe la Camera dei deputati 'veiirebbe 
sciolta noli prossimo' settembre. 

Aggiunge che' Orispl ne -avrebbe 
anche parlato con Farini, . , 

'L'on. Oompans, avrebbe .confermata 
questa" notizia i a vari 'deputati- pie-
monteai. - ! ; -i • \ 

, Le opnsegubnze 
del rioblamo' del governatore di Trieste. 

La notizia del riohiamo di Depretis 

da gpvernat.oru di Tris^je si .considera 
come una -vittoria dell'elemento alavql, 
ed è Un' indizio' "della politica più'àW 
vera dell'Austt'ia verso gli ilaliaiìi te-
sidenti- a Trieste, i- , 

Uija Duova oassÈi' per'ollInabiliallàvarp. 
.,L'on. Criapl ficev|}t.te una,Commis ' 

sione di' ojierai siciliani ohe si sono re­
cati'a Rotùà^ per ' oolicèi'tnre la basi' 
della Cassa'-per-gli opètai" inalili-al'' 
lavoro, ' ' I I . . , . ! . ' 

Furono presentati lai Presidente dal 
Consiglio cfal. sinduco, di .Palermo.., , ' 

L'on. Ciispi promise di aiùtarfla 
provvida'impresa,'"' 

Il graî  baqohelìp d^gli ungherosi 
, a Torino. 

Il banchetto, degli ungheresi riuaol 
splendido,..patriottico.' .-' . 
, L!arriyo del generale Koasnth ,,ac;i 
oorapagnàlio dal deputato ,Helpliy fu còin 
movente. ' ' . • • -j . 

Al banchetto pariaronòHelphyi il sin­
daco Voli, KoSsutà, «sooltatd -con te-
ligipso .silenzio,, salutato ,i,n'fin^ da, in-, 
desèrivib'ilo entiwiarao. , ' , 

Parlò' vibratamente due ore in ma­
giaro, narrando la storia della-sua pa-̂ -
tria, del suo esilia. — Q-iunae poscia 
il sindaco accolto da .clamorose grida, 
di « Viva Torino», 

Egli recando il saluto deiramloìzìa, 
inneggiò,'ài destini dell Ungheria; ri­
cordò gli ungheresi soldati- dell'indi­
pendenza italiana, e brindò a Kossuth. 

Tra i doni presentati dagli unghe­
resi a, Kossuth si .nota un' artistica 
urna di ferro contenente della terra 
di Honooh suo paese nativo. 

Durame li banchetto suonava la 
banda municipale. 

Le guftrcjie di città facevano servizio, 
d'onore. 

Che se ne voglia, propria andare ? 

Sono note tutto le voci che corsero 
di questi giorni sulla intenzione rtahi-
festata dui Papa di abbandonare Roma. 

,Jeri,à questo proposito si diceva a-
Roma che il Papa avrebbe mandato 
un alto personaggio del \'aticano alle 
Baleari per isp-zionare quelle località. 

C O S E D'AFRICA 
.L'occupazione dall'As;pra. 

Una corrispondenza da Massaua alla 
Riforma dice che Baldissera' si recò a 
Sabarguma e Ghipdji pgr assicuri^rsi 
sul buon andamento dei lavori di riat­
tamento della strada dell'Asmara. Ap­
pena la strada-dall'-Asraara'a Màssftùa 
sarà compiuta sì annunzierà formal­
mente l'ocoupazioiie dell'Asmara.. 

Il processo contro Boulanger. . 

Parigi 5. Sabato-il Senato si costi-' 
tuirà In Camera di accusa.,' . ' 

Udrà ia rcqftiaitoria.cpMtro Boulangeii 
e redigerà'la sedut,a;pèr autorizzare il 
processo. 

• 'Questo tèrraasi alla nietà dèi pro'asi-
ma ' agosti*. ' ' 

Occuperà quattro settimane. 

Non ;i dimétteranno I 

Parigi .5. 31 Siede smentisce ohe 
Beaurepaire abbia pensato a dimettersi 
in seguit'o a dissensi colla Comrais 
sione d'istruzione. ' 

b, smentita pure -la dimissione di 
Thevenet. i 

La Cooarde e Thevenet. 

L.a Caoarcle comincia pubblicare ,ri­
velazioni oon'tvo'Thevenet.' 

.1 "Lo accusa di aver 'favoriti i'-suoi. 
; tintichi clienti, danneggiando ì miliani 
' dell'erario. 

• La lista civile alla Camera dei Comuni. 
-JLo^dp 4.; (̂lomuui),„aBiiith dpmpda 

al Comitato di esaminare il messaggio 
deila-'regina^'riguardo alleidotazioni del 
principe AIbertoi.Vittorio' é-della'p^m^ 
cipessa Luisa di 'Galle8.''Bradlaugh> p'roi 
pone UH emendamento^ affinchè, la <in« 
ohiealja si estenda'alla lista oivile; QJad-
stone '-t codibatte .l'oméndamèiita • dkf. ^ 

respinèó onri 3Ì3'vòtì córitrò Ì95.'La 
mozione Siiìlth è a|ppr6*atèWBrtis«i ihtti' ' 
l i n i o . • < . . , . ' . • ; ' . - . - f I : 

I favori 'di difeso 'sul ^M^ié- '' 

Londra B. Lo SUmdard ha da Vienna ì 
"Una Gomm'issioii'e 'inllit'aVè 'o f̂ti'pbsta 

di ùffluiali Itftohi' t! tedeoAi, ih Segiiftci* 
all'ordine dal- Sultano prUoedotte' 'aà' 
msi ispeziono .ftcoHi'ftta-, dei',, IflLVori ,:8. 
difesa del Bosf9ro, e dei forti, delle «jfiie, 
rivo recentemente armati ài.ia}iti'onl,'di 
grosso' BàìXró',' ' •" " ''• '•' ''• ' '"' 

Xl'Coiilmissaria tèdeaoo Qolt^ dt-̂ ' 
ohiaiò. dhe nessuna .nave-rusaa vi fO' 
irebbe passare, e.aoggluna's ih» la Tip!-
ohlà non deve .^eipere, utt'̂ î yetìî ^ne, 
atranieri polendo meuore' immediata"-' 
mente' i'n llhési I 20!);000" dei' 'mi|ì'iori' 
soldati'dfel'nstiadiil-- •""_•'• "'."".' ' 

Un eviirr del';B4"à"! sVm'iìk Czar. " 

. Kralievj 4s. Il giprpo d.^ll^oonsacro.. 
ziorie il Re di_ Serbik ô SÉirŝ  un TCaiiztì, 
di gala iii Onoro'di'persiani 'e' brindò 
alla Salute del' stìo' «itiiR'to''''ptórlnó''V 
czar ohe' gU'résel'onare'-'Speolale-'di* 
fa^si rappresentarsi nell'odotteioneî delltt-
consacrazione da Persitiai,,B ,(erp3iu6ì. 
Viva l'imperatóre Alfssàtiii.rjJ.] li. per* 
siaiil ringrkizlò ed as'sicii'fó i'f Rèi dei' 
sentimenti più' benèvoli 'é"'{iiù:'amli!h's'' 
voli dello czar' veraoi-^^ro-tAlèsIahdfe. 
11 re ritoruerA a Belgrado 11' 7 giugno 
(veofibio .stila). ., r. 

Oepretis Ih rilifo. 

Vienna 5, La Wiener 'Acilahg pub­
blica nii' Decretò che 'pone "in' ritiro 11 
Governatore di Trieste,' ' Depret'is/- 'in 
seguito a sua.domanda,.,con piena . ri-i 
conoscenza por g,li. oqqollpitì, .servizi,, 
resi, allo Stato, negli uffioì,impprtar t̂lf• 
simi occupati. 

Un'altra sconfitta dei ^ervisoj,, 

Cairo 4. Dispacci del oolonaello'i'Woi. 
dehense anuunziano ohe il nemìpo. ^ 
seniprejnelle montagne ove Wô d̂ ó̂upè 
io attacoé nuovamente ' ieri con 'una 
batteria ohe gli inflisse grandi "pei-attói' 
Inoltre cento- dervisci furon'o neoisi' 
ieri, teiitande di raggiuuger,e .il fium'à 
per attingere, acqua. X disectori giunti, 
al .campo rae«zi rajirfci e .affiliti..dioiia-
rarono che il iiem ĉô  soffre òrriBil' 
mente la sete. La fa'ntetia'egiziàiia' 
impedisce loro' di prendere aéquw mm-' 
tre la cavalleria li inquieta- ai fianchi. 

La veputa In lialia dell' Imparatiir.fl ' e' 
dell'loipVrairioe di BsrBianif. . V' • 

11 FanfMa assicura .ohe l'imperatorai 
e l'Irap.er»tric6 di Genpania'sayannQ^ij^,. 
Italia nella prima quiudioipa_ l̂ settem-, 
b r e . ' ' • " '' " ' " ' ' • ' • ' 

Si ' tratteranno una-' sefltraSnà' a 
Monza, facendo un'esercusioue-'Bui 'ia-i' 
ghl. Passeranno - qualche giorno, a Rqm.a 
alloggiando., al palazzo iCaiT̂ r̂oJli, poi 
andranno a Napoli ; è ,ino^rt() per nitro 
se si imbarcherranno d î Iàpolro' à' B'riH-' 
diài pei' far ritorno" per* fcto''ìtt Gél'-
raanla. ' '' "• ' .'i- •- 1 ',;. -

i i i i i i i i i i i t i 1 . ' ,- • j .> ' 

" 'r K-l.-K.'iàr«4'AHl| W'i''" 
t*ar ig) 5. Nella'seduta di slamane 

la Camera ha 'approvatai. la.;.propos.t^ 
ohe conferisco .alle dpopej i'elfttorafo 
per le. elezioni ,dèi tribunali dì oom-
maroio. 

~ La Camera approvai l'Insième del 
bilancio con 379 v'o'ii contro 91. 

— Sraentisoeai ohe il ininislró della 
marina voglia diinettersi ;'p"erò'è'*dèoi80 
di domandare uri Credito pet ' il 'rifaoi, 
tìiento della'flotta. •"" ' -i . . 

Wii'^Vrt'i irWfe B.'Pin^gio lofiOri-' 
zialì tf Foi't'worth' Tesa';' danni dueCmì-
lioni. di dollari, alcuno •vittime... , | 

Ultimi Telègranimii 
" S i l i » ! K(l'6iiiio'5; 1 minatori delle 

riiière'di Villebaut ÎsOno posti in scio-
pói'o chiedendo un'" aumentò di -salario. 
' L'attitildine è carmiséimàj ' . • . ' 



Wi' 

^iL"'¥[WÌ%Lt: 

dio (l ì^r^^Ìafto«i<gÌÈJtt&i '"i^4u8lp 
Itimi MnSiìlii W p^fl*!'Sneìfitudlnpi 

Ai'Oolpro ohel'S's(iaivdalì«i!iihOi dei 
: ttiaìtettftoéMtiì iUpi " !« •# randa , per 

tagìtìui di ooneoi'reriza nel hvottt, ai. 
,,nostri operai, dedichiamo- la segulntfe' 
^.op^l^onliijia j | o | | ^ ) Ja ] ;SSé?®?^- i lE j 
: MV9'*dellB iDalmtóiaf'érnelIa -
"ft. un .guiàdro ..desolatile,, delio ; stato; in ; 
•,«^UjSÌ't«opflft;glì,j|t4ia«i,i o t e 
: ;ìtf quel • nòslM/ tctriWlo ' ancora : Sòg"; 
?'gettoaIla,^i(3aii.tzioBé dei nostri .iinohi 

amici ed aller.t.! 

;>,; j-« Slei^ìpRi;4<):>(|?«i||arÌ,jì|^B)ne ;dél. 
••;,t^|a4iólfl:,-.jj(bì(,„'r Dol.iifiuo'ìsapportoi, 
'itìviaton.|{!!rBoina;;?#fif],pèiSafliez2o.-id9lr 
;ltjgió';o6iÌ$oliertf;{i(isS.a!ia^ 
.;ll(itiètÉÌti|gétì'Jd[j'^iliàìft^Ì;'*i-''tó 
• Jili ;fln6"lli;: t|iniesl(rfóiiò 'ragpjjitp, â  opsp ̂  
; ;g|st*l8RÌj99s «i,iig^r:|,tij(pp(i;, .vere, ; ehia-
;:; waM6»sùiiqtt6SÌB(i,l!fttteni!Ìone del tìo-
•;'vW|i tì?j|Saf8Bi'S(l}:''iltiantó -'disse"j)a. 

odi 
ultimi annpfb po'paf,, 
dei..regi'ooiioU e'un p(^|Ìr l'.iÉiuenzS| 
clericale,' 4.6|'::..' •.•..•Ili: '.ill'V-' '^f 
.̂  &,.:i'bai||::^,:Miò- f|esto | 
• d e p l o & v ò l « ^ n t r ^ l f n e l l e ' mn ' pvp' 
: n u l l a - . f | ^ Ì b ^ » ^ j f t : l w r f i f ' 
no il Governo iffliano che .per; nlanò" 
dei suoi ex-aganti o()n8blar|''jdelja;Dai;. 
niaaià, inconsciamente, aoCffifèM ; | « i ) ' ' 

a t e lóS ió l ' S i i t i ) ^'sei., sllaio?. ^^*'E''iM! 

."pje^f^::;:::;;:";."--. .';.";,': •; ;~::;::::,:. 
:J;Jl^'jèltt"arinpoti;,ihmìào ('tàl{: alla-' 
.•Consulta.di Roma di inviare a queste 
IsfiStódS'adriatieliC: óbiitóli ;mBiCtóli'di'^ 
iognl":èner|iisì, titubatili, • paurosi., ;nè:r 
{dare Wglone «si .caso ^i . vèrtett'je,.|i. 
Jpropri connazionali per quanta ragione 
iave,B8erp, ]?ssi_, rìuso|rono . .cosi. ,a. far, ; 
fperderè il rispettò vèrso' ili sé àegli 
isté6sì"italiarii, ',e,. quél' ihe fe jitù,'a'tór-
lei. mane Wf)gr»Ì':JireaÌigipfr^^ ptra:^ 
•nieri.,,Ma. queaip ;è nalla,,dì,.fronte al-., 
iriraprevidenssa impcràonabile delìaCon' 
! sili ta, che anni: addidttó olecanieBtè • iifr 
(fidava in' Dàlmata* la ràppi'esetitàbia ' 
jdel S i d'Italia a pèrsone, obmé' «ilp, 

iffllfllilill 
Ci|lilale^::ì: WiM; 

jara vero, i 

- - iZinok a Spaiato, un Fontana a Sebe-

®ffSa^ ' ' ' - ?^ ; ' ? ;^ ' ' ^ ' ' ^ ! ' :^* . f ^^ '^f^# ' ;niocoftin=anili^i(i(ih 'b ZMaV' orbandoli 
vèfg|,;jp»i^i|;c|ibì,.bn? pwtesfe!^le^i»ta,;|jper soprameroatd'' btf^alìeri della Co-
a ttbme.diinnutnerevpliv^unaiitaliaiii 
ohe dà anni ,ed, aniii .navigano tra 
i,iv-i«.).,-.fJlìL ,sit;««'ia flSl, a'nV'!5i;i iiU. 
,J una e ì altra costa dell'Adriatico, sog-
gettiSiitìiptóibi topiibcitì^^t ^ii"|niiip 
.difjjftbjrdW di.;^aijì!à.'bhp'"tibn', 'î ispbi> 
mianb:,loro jn'èf.angliefle,, né; ;m%|tFati^ 
ibentis, nè.ipiìese,, pose : t u t t e . che i no? 
stri.s.pesoatori e marinai li devpno sop­
portare; in santa ;,pàbe;'ji^fijhè '• sihprtf; 

rona ; d'Italia: | e r rimunerarli, i si, diréb-
|he, di aver oontribaito' ad aumentare 
jl'bdìo contro, la nazione italiana. ' .Oli! 
Sripai-br'à. ii 'maie btè' fecero'' qviésti'up-_ 
imini :a! ijpjnajitaliano,?., ,,;j i.,:,,.; : 
i :-Non o' è 'da illudersi ! Esiste,' pur-' 
'tròppo; da 'Triebtb'b Catterò tìn» pb-
: tento corrente d'iriimiòiaie. versò r Ita­
lia.; si fa.jn iqueste. tetre, una continua 

T l l - ^ ^ f J ^ F ^ l ^ M *'®'' «i 'incessante propaganda, in fondo in 
la quale osteggia opusplj,;'spepialmentà,i,ÌM,iDiilniaXia, 

,.; Il .vpler, .enumerare:, tutta, la oongerio 
di fatti bdiosij 'di • maltraitampnti'si-i ., 
stematici a, cui viene assoggettalo il 
marinaio italiano di piocplpjcabotaggio ; 
lungo la sponda orientale dell'Admtioo, 
sarebbe:;lavoro lungp, quantp. ìjj'grètoii ' 
a,-me baalat;l'accertare come !oi6-,(ihei : 
disse il'! Gennari'siBi'bacrosantemente 
Véro. Si interroghino,'in proposito, 
tatti i marinaii che a queste, siiondé: 
convengono — ecoettuata ITiùme, olie 
è città "tftifheMe-'-:-^"'e'^ se''be ''senti­
ranno ideile, belle;.ò piuttosto delle':ben 
b r u t t e , ' . ' ; ' ' . . ' - '•'-••':.•'«"->;•:''.";;' ," ' • . ' : - ' - ' 

i ' a t teb t i tb : a dannò' dér traliaocòlò 
• pesarese '^ Ida , ^é,giunto.in proppsitp,: 

come scrisse, bnohe,,l:Ofiioiosp. .Capitarli 
Fracassa, per, -ottenere.! dal, Goveruo 
di'Yiennaniia'soddisfazione- é guranzlei 
serio affiehéj per. ;l*avfeui^e 'non'si ri-
petanps!miifetti.jÌi',Gfevcr!»)'di,Vib»na, 
noniWaaolieràiTt--.^ .spòriamp.-r di,fare; 
il suo'dovere, sei.darà: alla ; ì coorte: : do.-' 
ganale Beverif>,pri.in.Ì,.p.SÌ -futuro j ma 
per quanto esso, verr i fare e per 
qiiaùto'lte^li^ ii ì i^^bnl ' póbsabo''òséere' 
inspirate Ì'''"giliàÌìzia', ''nò*:" 'ràggitìn'ge-

, ranno laicùramentei, l'intento, -, perchè 
altre'sono lé"Savlbe' ohe'"gén;òranO>'io' 

.-•'. angherie-de^ibtTite."-'-:-:''''"''i ''^"': .''"''.^:l 
;, Il .Governo, dì,.}^ieiij(ii,,,ignorai mollò' ; 
facilmente. oi6.,obe:,fanpò ( .^emplipi dP' 
ganieri nei suoi'ppiiti'e'lungo le.ooste,, 
e io ignòrà'per il" mòtivo'.'Che"in(»i:'dis-

' 0>rte;dev.S^iin&gi5iitr3!:'^^t^':^SP i 
'clamo flontrp.y'op«^(p,)JÌcgale.del.suoi, 

. organi. I consoli d'Italia, ohe .errino, 
in dovere di vigi|W6,^.non,i se ne cura-

: vano; è assurdo dunque, pretendere che 
il Governo di'iVfébnft/^sbSneEpreoooupi. 

' ,Ka.non, solon,il; Governo. p.fintFJ^le.di 
Vienna' ignorai Jimilv fatti,' ma' IcsteSse 

;, aùtorilà dì fii)tjniià;à;oùi sono soggetti' 
immediatamente V doganièri.' A Vienrià-
non si ignorava forse, sino a pòco 

:; • ìeinpb ffi, la .yerii 'pausi : ohe' spingeva 
P intransigente partito clericale croato 
4p|'à',ftiilmàisia, ppn, alla' testa il fami 

;• g^piio jPuÌa,i,:B:.ì*b,?.^SW aspra gueri;a 
. ai; poveri e laboriosi.,,ipeaoaiorì, phipg-' 
' :giptti, -3^r^\bbn-ajjcst t j i per|^,.tinppra 

a;'Zara;e;B;lEi»ms,'»d,iin,^,»Urii luoglji. 
.. Il Governo'austriaco! mun, può. trovare 

che sbaglialo il sistemàin vigore presso 
ì augi doganieri, Sjstema ohe rende 
partó '̂  fnJlWés'î Vj;' meli oo'rffribbkndo la 
guatdiftjdi-.flniiuaa,, iKijquaie: rip|Yft.inn 

• utileiidalle jSp9p9i;te,,di,„epptrabbandp 
«he..riesce a,,:ffti;e,,.,Ma. »pfl,.è,,neppijrp 
questa la p.rijipipRlp ;,oaus,a,,pbe, gentsra 
le vessazioni e i maltrattamenti verso 
i naviganti italiani Btt queste coste. 
Che cos'è dunque? É il deplorevole 

iejillitoiipi' <ateiiiì%ft' %si|Ìi%. 
aiaffiB, f ipiSrDiacono, frMlWOgurata''' 
unB..lBpiae...., , , ,«., - .,,. ..., j , . *. 
y E t i l a lapide;|fobriàndo J*illiistt|''|ini'; 
tonato ohe l'abitò dice: 

-Qui preesistente ', 

.. ' '. '.r ':'^':''' •',.''S"iì|Sa''•..'•''' .'•-•-.;.; 
, _ di PÀOLO DIACONO 

_j„ r̂ , :.'' Cfpiiiàìese: • V;;.';, '.:,, , 

.li ' traiisiionepbpolam 

" assicura . ' ' ' ' . 

Sono Melo ohe la proposta da ' me' 
avanzata-su ' queste bolobta'é; tbbipo. 
addietro, sìa un fallò'oòm'piutb,'' ' 

fobdo, panslavista, 
l'italiano perchè vede,in'; lui un - eie 
méiito di' lucè, dilibertà, di progresso, ^ 
e peroià:aito a.trovare, proseliti .che 
potrebbero, risollevare, ed' accampare, 
più' fondati diritti su queste terre ' di 
qtìéllò che ne possa vantairé là Eussia 
che è tàiitp nel. etìpre degli avyé'r-'' 
S j i r i , .. , ,.' ; ., ,,,_, •_ . ,.': .;; : , . , , . - -

Da quel giorno ohe nell 'aula della' 
Biétà dì Zara ' echeggiò il isèlvaggib x^ 
« more ialijanoima (in mare gì' ita­
liani), 'la i propaganda"fuiiesta. contro 
l'Italia s'estese, moltissìmp e non si ar­
resterà tanto facilmente. ; , , . 

Anche i clericali in Bàimaziai in: 
Istria, nel litorale: di Trieste 'ed In 
quello di .Fittine, e' nel Goriziano sife-
oero u.na specie di dovere, di. muovere, 
spietata guerra a tutto ciò che è ita-

: liano, ed il partilo clericale può molto 
in questi paesi, 'tnassimamenle, nelle 
campagne, ove impunemente e a suo 

, bell'agio' prèdica l'odiò maledicendo al­
l'Italia, Dab pergamo e, dall'altare egli 
minaccia' l'anatema' papale a i . ooatà-' 
dini parteggienti |ier 1' elemento ita-

.liaijò. .'' '., 'v'' ,' ' '"'" 
Ip-che scrivo, vidi,coi, miei .pròpri; 

occhi -UB prete : fanatico, ; culla sacra 
, ostia in manoi nialedire' icòntadini -fino' 
alla quarta generazione,. perchè . erano 

, titubanti nel dare il voto al deputato 
, croato. 

Ma -'se; dóveséi" raccontarvi 'itiitto 
'quanto sp dsll'egitezicne, clericale.con­

tro l'Italia -^. non esclusa.la fola della, 
prigionia 'del papa che dorma sulla pa-

: glia' fradioià>- mi ci 'vorrebbe addi-' 
.; rilvura un -f piume. Non vi atupile per-
; ciò se domani il telegrafo v'annunzieri 
' u n nuovo incidente consimile, a quello 

toccato al, trabacoolo pesarese " Ida „. 
L'odio feroce di razza, alimentalo con-

' tinUamentè dal clericalismo da noi con 
; furore militante nell'agone politi'ób; è 

la prima, se non la sola, causa, delle. 
; vessazioni e dei maltrattamenti.,» cui 
' sta soggetto il piccolo cabotaggio ita-' 
1 liano. ,...,,.,„.,,;.• .. ,il..,,.,, ,:' .,, :; 
i E a questo odio vanno ascritti e la 
I lòtta sleale 'ai ppSbà|ori, chioggiotti e 

gl.ii.altri .peato.fatti.sbocessi.jn,,danno 
' ali;italiano;ed. in. molta parte ignorati: 

da voi». 

OHOHii 

f;Persona,ohe;con:uB semplice rimedio 
fu gualcita dalla, sordità e dai rumori 
nel(ai;,.testa, ; òhe l'affliggevano /da .aà 
anni,! ne data la descrizione gratis a 
ahi iinque-ne sfarà, richiesta a.Hicholsoii; 
28,l'VtfliiMontà,Napoleone, Milano. , 

La voce .sparsasi 'con insiaten^k'per: 
Cì*idblé- dèria'dis'erzione "di 'Tòmadini 
Luigi di Benedetto non ha alcun fòii-
dàtnénto, —'Meglio .còsi.;, . ,i ';, ,: ' ' ., ' 

Ti. ..-. -» .,.. , V, , .,.:, Julius. 

V r l v l g 0 n n n . . 4 Luglio: 18,89 

/;'.','',.'^' .'.Tànialo assassinìol'j.'^. 

Ieri '.sera 'versp le òro I0:'.3i4"il''s:ig.' 
Rehddi j fite'dibi'é ,in Claujàno,, iu'còfn-: 
pàgnia dèl,gi|}V Daniele' Tain'burlini 'ài 
Udine, si restituivano da Udine jn ca­
lesse: quando ohe, giunti all'entrata del 
paese ai 'Olaiijanò, un inoiyiduo, fliì'óra 
sopuospiutp, appostato nel fosso della 
strada ò: nella oampa^iuà ésplpsp contro 
di essi lih polpa'dì .fucilò, :' , ' ' ' • 

I pruietlili,.Oonstatati per pallini da 
oa'Cpia N, '5, andarono a cólpii;e:, il sig, 
Tàmborlìni 'nel polpaccio della 'gainòa 
desirà oaUsaoclogli una ferità giudicata 
guaribile in 8 giórni,, edi l sig, liebòldi. 
ebbesi soltanto: perforata una scarpa. 
Fortunatamente il male si ridusse a 
pocò_, ma certo non era còsi. ,nelle in-
tèuzioùi dell'assassino,' poiché :tlevesi 
riteu'jre che soltanto in causa dell- o- ' 
scurità egli nùii potè'dii^igeré il colpo ' 
secondò desiderava. '" ' ,' 

È da'notarsi-ohe i l s ig . lieboldi da! ' 
pochi giorni abita in: Claujàno .avendo ' 
assunta ,in affitto la'fllàuda del sig, Be- '! 
ar,zi, per cui'òBu î ppntprende come j 
pòs'sa essersi creato del'ùemibi che al­
ien tino alla sua esistenza, ritenendosi 
da' tutti phe'ir cólpo tosse,à lui diretto,, ' 
poiché ilTambUrlinl non è qui còno- ' 
s c i n t o . ' ' : - ' ' '•' I 

Oggi poi itppena partecipato ,il fatto i 
si recarono sul luogo il sig.'Pretoro i! | 
Delegato di P . S . ed i carabinieri di 
Palmanovà per l'assunzione del ferito 
e per le indagini relative al fatto. j 

._ ,PI«ggÌR. . e i e t t r ì c f i . , Alla sta-
zipne meteorplogipa 'di Poi;to Lignano.si 
osBervò sabato notte, durante un temr 
pprale che si svolse dalle ore. 8, jpiroa 
alle,11) e mezzo,e.preoisàmeiite durante, 
la-fase roasainia (dàllea.p.mezzo ,ai!p' 
8 C; ire quarti),, uii'fenomeno singolare, 
ohe'durò,circa :'nn minuto, primo. ' , 

Osservando la pioggia npl breve' 
intervallo da. jun tuono all'altro,,,si 
vedeva ohe quésta, 'nel percttpt.erè il, 
terreno pfpduceva tanta apintille„,!so-
liiiglianti a';fà'óohi f r in i r " ' ' ''"'"""',',,. 

:-; '»'0lgor.e- I n n o ^ q u à J ' L'altro di 
uiia Oompajghia di Alpini stàya'faoendó 
un'esCursiond'sài. monte Ca'nihò.- Nel' 
frattempo.sùj'Sé uri ' temporale.''àóCom-' 
pagnatò da' tuoni e lampi,' itlnò ad nnp, 
i soldati Con'ella testa: Un' 'njaggioré 
prooède''?ànp:yers.i ano; stretto Sentièro 
del nionte, quando d*''mprp-vviso. dal 
cielo Bcariooasl"iinà fòlgore.:; 

;'Tutti gli alfiini caddero: a terrà, : e 
strano a dirsi, là fòlgore: non colpi 
m'enóniàmeiite neppure uno dì èssi.' ' 

I nostri' bravi alpini possono proprio 
dirsi ben fortunali: Essi sono còsi 
scampati ad un pericolo, in un modo 
che ben si- può dir quasi m'raooloso. 

P u l n i l u a t o . Sftligoi Valentino, 
d'anni''Bòi dàiCorinons, : iroyandosì, a 
lavorare in' un campo presso Visinàie, 
fu sorpreso da un temporale, e rifugia­
tosi' sotto un albero, di gelso venne 
colpito da un fulmine che lo rese al­
l'istante, cadavere, ,., , i, . 

8 n l v u < a d a l l e - n c q u e . In Pai-, 
roanova la;bambina Abelini, Krminiai. 
di mesi 18,!:rimasta,aola in casa,; por? 
tavasi-presso la roggia,che: attraversa 
la piazza dell'Ospitale, d i . quella città 
ed ivi trastullandosi cadde, in acqua. 
Sarebbe rimasta imiseramente naSogata, 
se la tredicenne bambina Lan Italia,: 
accorsa alle grida,dejla bambina, non 
i'aypsse opraggiòsàmenlplfatla in salvo. 

Sacleià «(ifir«i.n|||(ìiuérale. 
Il CunH|(ìo dljlài SocilpK» ojieràia è 
oonvocatòi«(iel ||ttfrno ippiomenica 7 
corri alle '« t ì MSri2 a n r a l r trattare. 

, i ^ u e n # à ^ Ì t t ì % . f . |R»%, ,„«à , .,. 

I . Bespoopto di giugno ; 
| 1 lìjBspboiiÈo generale secondo tri-

iMitrS"'; •" ''''' 
a:P.i:Sattatpr!a;':s«l: .rpagaiuebtP» dì .-jih:. 

..sussidio;-..,.....,:.... '....',.. '.'.". .......'. ... '; 
;,i:,4.;,.ConV;tìcazÌpne, dòH'assomblea.),;.,..„', 
- 6. Gomunioaaione- della Direzione ; 

ì 6. Soci nuovi. 

I . ' 'É'àcilli 'iaiaiiiìiil, ' - f ì ì i ' róvi i i i i ' t is ' 
:A11Ò 'SÒO|IO di 'favorire ' il- concorso della 
ifesltt della'Società * operaia'di 'Palma-
mova cho;:avràrlnOgò domenica,? corr., 
'àaSooteià , ;Fén8te,: eifettuerà in quel, 
jgjprìio ; due.,.trpui speciali, in partenza 
jdà Palmanovà, regolati dal 'seguente 
(Orario ; , . '•" 

ì ''^ ', Treno speciale " ' ' ' ' , 
I ,̂  dà Faìmantìm a Cimdate.. "'' 

•IPalmanova partenza 11.2 poin,. 
fS. Maria la Loiiga 
lEisano i i 
jlldlnp, 
{Reinfinzacoo 
iMòìàiacòo ' 
iCivTdalo 

„ • i i . i l '„• 
-': n- . :- 'n.23i „. 
.,.;;„, . ., 11.45,. „ , 

. „ r i . i ant 
„ , i 2 . 2 r „ 

arrivo 12.17 j 

: ' Treno speciale 
1 da • Palmàhàva a Portogruaro. 

Palmapoya 
S: Giorgio Nòg'àro 
Mnzzà'n'à' --"-""'-
•Palazzolo V " ' 
'Latisana 
'li'ossalla . 
PdrtogriiarD ' 

partenza 11.— pom 
» 11:26 » 

')> '11.39" » 
-•»•> 11.49 -». 
» ,12.6. ant 
» 12.21. » 

•arrivo' 12.82 ' „ 

T M i i s n d i e s c r c t a s l o e d i r l -
v«'H«llitu. Il Mrinioipio di; Udine ha 
pubblicato il: seguente avviso,: ' 

Compilata la matricola principale dei' 
contribuenti la lassa di esercizio e'di 
rivendita-,, 18«9,, e .suppletiva 1S88,; à 
termini degli ariicoli 17 e 22 dello 
^speciale Regolamento, si avvertobo gli 
aventi intaresseohelimatricola stessa 
ti oyaai depositata nell'Ufficp della, 
Ragionerìa municipale per giorni 15, 
decombili dàlia data del présente av­
viso, e ciò allo seopOCheognudo possa, 
entrp .quel terntine,. esaminarla, e pro­
durre alla Commissione all'uopo inca­
ricata i creduti'ièolami.' ' 
. ;;!'reclami dovrannoessercindividuali, 
stesi su carta.fllpgranata:, da cent.,60,; 
corredati dai necessari • documénti e 
prove ; e firmati dall'interèssatiy ò da ' 
chi lo'rappresenta, : . ' • • ; ' • : 

l i ' A c c a d e m i a d e l C i r c o l o 
o p e r a l o . 'Còme abbiamo annunciato, 
questa sera alla ore 9 avrà luogo ài 
teafi'o 'Minerva,. l'Accademia di-musica 
canto, drammatica :,e prestidigitazione 
data a cura , del Oircolp operaio, col 
programma ieri da noi integralmente 
pubblicato. 

j L C c a d n i u i n d i I I d l n c < Ieri a 
sera il prof. 'V, Ostermànri lesse la 
sua Memoria dal titolo ; Di una me­
teora luminosa osservata sul Canino. 

ISgli 'narrò;. Che, salito il 2p:settembre-
p. p, al ricovero, Canin cpn alcuni amici, 
nel discendere a quel calderone, ohe é 
detto Forati dal A/us, èbbero'ad òssur-
vare la strana meteor.i Iqmiupfa dello 
spettro del Bròkebr II 'fenomeno fu no­
talo verso lo ,11 :antimeridiane. I primi 
della carovana scorsero che quel i più 
in alto si presentarono grandi oomagi-
gapti, y.edendp le.CÌPie ,del Carnirà in-

• iiàlzàrsì seinpre più a guisa di coi)o.| ... 
ÌSòtò'poì il dissèrente come queste, 

strane apparizioni possano aver daip;ò-' 
riginè olle credenze sulle stréghe e, 
sull'orco. ]?iiii accennando ad alcuni' 

, ftitti .o'saeryati nella discesa,' fra cui 
l'incendio di un bosco ohe rischìaraYà. 
le tenebre della notte. ,: 

I ( i n a v i s i t a » Apposite commissioni 
militari visiteranno in agosto ì cavalli 

' e stalloni di Udine. - -

S o c i e t à f o r n a i . (Comunicato). La 
Società filiale di Pordenone con data 
del 4.andante inviò una lettera a quei, 
sta sedè no I la quale partecipa che 
tutti i.sigriori proprieiari di forno di: 
quella óittà si fecero soci tranne il. 
sig,;Baschiera, e,ohe.per questo,, tanto 
quelli, di Pordenone :oowe lanolie noi 
vogliamo .iSperare ohe; il; detto, signor 
Basobieca non,.vorrà.più a lungo: aste-.! 
nersi dall'aftrat.ellarsi allasuddetlaso?, 
eietà animando cosi i suoi, lavoranti 
ed, essendo, pure. di. comune acc'irdo 

: con tutti gli, altri,, proprietari :;di Por-
.denone. ' ,,-,, :,. - ; : , . : . . : . 
i ' Faoóaron«''J&n>'!co, segretàrio, i' 

, Seir.ai^'' d.|..M«'ff%tÌBfw,..lnoooiìa.-, 
:ciendp;da dpro.ani ,^efa, . il sig. .;Gi.ii-, 
iseppe Zfinnaro,. darài,.,àl restawant, 
•Ceochi.pi, dpi trijtteninjpnti variati di 
'prostidigitàiriioiie,,, ;;,i • , ., . 

^ n ^ i - i t d i C l l s s l j e n a c c o . Spe­
riamo ohe il tempo e! : sìa 'finalmente 
rimesso al bello e cosi la tradizionale 
sagra di Gdssigdttooò','che rictìWè do­
mani pòssa avere: il pltf splendido sue-
oeasOii. '.- - ; :•••-.:"' 

. A:'|lr4i|l<i#il(4»:d|'iìtitt-lii^ii''lilli«. . 
Eloeviàm'ò:;Ià:;éèèb!èat"B!:|è:l.icrà dlbèhla-
rimentò òhe pabbllchiamo;' omettendo 
soltanto ^quella,ftasLbhà,opl,;|attp,,nòn 
banno-reliiziòne:: ; ' . . „ 

J'f Nel n. 168 di ' cotesto giornale in , 
.data -4.^oorr. si-. accennava ad ' unfdi-' 
vérbio, insorto inell'osteria Mantovam in 

jVift Aquileja- fra gnardie di -finanza e 
iborghesj, per ouii.-dovetterp.introinet-
tlergi;, i,,rì;;'carabinìérl. ' ' p n qppatl ter-
jmiifti'il fatto nòli è; e là sottoscritta 
fquindi .prega, cons ta Redazione,di :vfl-, 
ilérlò ' HttiSéàré ' lièi sènso - età » se Vi 
jfu.un Upmpntaneo diverbio,.esso venne; 
ipróvocàtii' dà Inconsaite ed insuitanli 
ipàriile, da .un borghése .'p,ceso, dal yiiio, ' 
ìdlrette ai figli della padróna dell'eser' 
ìcizio. La padrona si credette'inidoVéra' 
jdi protestare; quindi il diverbio, che 
Idoprf pòchi mòméiitl vèniié'éèdàìo ,'per 
irinteryeiito.di.alpune guardie, d) dnan-
iza, le quali ' col àbricorso di àléurii' boi*-
ìghesijjnìserot,all« porta l'ubbriaco,.,.-r;; 
franto per amóre delia'-v'eriià, : 

( • - '*( '•••} 'Ama'tààntimni'i,'. 

] d i e b e l *«lMiMel"(.«.! ":yoléte' 
spendere bene 50 centesimi ? Compe-
iints V Utile Duloi, un caro volumento 
johe merita d'essere acquistato e difiàao 
ìa migliaia di copie, , 
: SuhoXdnèCenfo ;:paglhà dit ròba tutta 
ibuona e fresca, che i migliori autori 
acrisaero, .destinandone il ricavo al 
'l'ondo>Veocliìaia 'degli:operai .tipografi 
milapesi, la lettura .delle quali, tornerà' 
pure graditissima nelle, prossime va-
'canze, ' "., 

Dirigere 1P richièste ài Piò lè i tu to ' 
Tipografico,'Milano ' ' "' ' '" •'' • 

Baaca coo|terativa Mdinetie. 
;Società.nnouinia , ; 

Siluawm al 30 Giugno jf6'6'3,,; , 

V.o Esercizio " 

Cijdiaie interam, vei-saw L.'204,835.— 
Riserva • L. 23,730.91- ' 

« per inf., » 3,000 - » : 26,780.91 
» aBl,555.91 

ATTIVO. 

Cassa' 4o,75S.78' 
Cainbìiiliin Portafiglio » 1,30.5,941.75 
Bluche,e Dittecorriap. »:, 88,717.84 
Ant.soprapegnpttl.em.,»- 82,965.,?-
D .(losiliacauz. dui funz, » , . 15,000.— 

» anlécipàzioni » 180,000.:-
11. liberi e volout. » 220-120:— 

Cimti porr; diversi . ; » ' 113 698.85 
MI), e spese primo imp, » , 2.500.— 
Si)ii..ìeordiu.d'am,mÌQÌst. », . 3,679 98 

Totale attivo 1.2^059,080,18 

-'' PASSIVO,' " 

204,825,— 
23,73,).91 

1,882.25 

3 ,000 . -

I,332,8:!7,53 
" ••7,492,09' 
195,000,— 

: 220,820.—, 
2S370.15 
4,148:9:d 

'37:183.33 
Totale passivo L, 2.059,1180,18 

lJ.dinb,àÒ'giugno, 1889,; , ^ 
Il f'r'esideute 

•Èlio, korpurgó 
11 siii<l)icò ' ' : :. Il direltórè 

Ugo Bèllavitis " G, Ermàoora " • 

Onaer^as l i in i m e t e o r o l p g l e b e 

Stazione dì Udine,—-R, Istituto Tècnico 

C,|)i'tale . , , . . , . . L. 
Fuiido di riserva . . ., » 
Fluido a disposizione del' 

Consiglio ; .' •:' » 
E.,lido per gM eventuali,: 

i'jtortuni » 
Depositrin conto corr. ed 

à rispàrmio » 
lìunohe è Ililte borriapi i -
Deposit. a oauz. funz. » 

Id, liberi e: vOlont.i » 
Cioditori. dìvefsÌ! . . ,, »,, 
A/.ipnisti residui divid. », 
Utili lordi del borr. eserc. », 

Luglio p 

lìar.riil alo' 
atolm 116,10 
liv ,ilel mare 
Uinid- relat. 
Stàio d- cielo 
Acqnacad.m 
2 (direzione ,, 
iSÌvel. kil-im 
'l'érin: ceiìtig 

Ter 

ore: 9a lore.3 p ore ftp. 8'°f- 5 

751 
SS 

coperto 

,SW 
,1 

18.1' 

752 1 
80 

C(>p,;rtÒ 

2 
19:3 

750,6 
75. 

misto 

0 
-18.V 

749.9 
60 

coperto 

0 
21.6 

"l „' (massima 225 
.- '•FHà'-' ' ìmluima'l&5 " ' 
ToU.peratura.ip.inima,all'aperto 1.2.2' , 

Minima esterna nella-botte 

T c l c g r a u i i u a m e t e o r i c a del-: 
l'IJtfipicCentiiale.di Roma, —-.Rice­
vuto alle ore 5. pom, del giorno 5 
liugliò 1889':-" • ; ; ' " ' ' :' ' 

• , ,Ì?rol^bilii;à': ,,,.".'..',. '', .':'.'.., ''","' 

.Venti 4e,bpiV:-Speoie.iutprno, î pon-, 
neute.,Cielo .vario con, qualche tempo-

irale a nord, 'serènp^a sud, 

, (Bali, Osserv. lifeteprioa ^i Vd,ine) 



IL FRIULI 

IJO sciroppo depurai Ivo di 
Pariglinfl, inventato e preparato del 
dottor Giovanni Mazzolini nel suo sta-
bìlimento' Cliiroloo Farttaaeutìoo dh 
Eoraa, è l'union rigeneratore del san­
gue,, olle, per le sue potenti 'e stnipre 
costanti virtù, sìa stato ben dieci volte 
premialo eolie più grandi onorificenze, 
ed é il solo depurativo ohe all'esposi­
zione Nazijmala di Torino abbia otte­
nuta una tnédaglia, come pa're a 'àuelle 
internazionali di Bruxelles a Barcellona, 
Questo mirabile rimedio combatte e 
gnariaoe radicalmente le malattie se­
grete, l'erpete e tutte le malàtiie du 
esso derivanti, cioè «rtrltide, renmalì-
'smi inveterati, gotta : e par avvalorare 
quanto sopra, ecco il snnto-dt un do-
oumeoto l'ilasoiato dal Miniatro degli 
Interni, in data 25 maggio 1870 : « Si 
concede ni signor dott. Otovanni Maz-
golinì, farmacista in questa capitale, 
la ìMaaglia d'oro benemerente in pre­
mio dell'aver egli, secondo i r parere 
d'una Commissione speniale, arrecato 
pel modo onda compone il suo Sciroppo, 
un perfezionamento al oosidetto liquore 
di Pariglina già inventato dal suo ge­
nitore, Professore Pio di Gubbio, oggi 
defunto, „ — NB. La 0oinmÌ8aiono si 
componeva degli illustri Professori cli­
nici : Mationi, Biwoelli, Oalassi, Viate,^ 
Prelà. — Costa lire 9 la bottiglia. Si 
vendo nelle migliori Barmacio. Man­
dando vaglia allo stabilimento in Roma 
si riceverà franco di porto anche una 
bottiglia. 

Come accade di tutti i buoni rimedi 
le falsificazioni sono molto. Per ciò co­
loro ohe debbono fare la cura si guar­
dino dalle funeste imitazioni, né si la­
scino abbindolare da artificii ed osser­
vino altentamenle ohe la bottiglia del 
vero Sciroppo deve esHcre avvolta da 
incarlatura gialla portante in rosso il 
titolo Sciroppo depurativo di P..riglina 
composta eoo. ecc., più in nlograna la 
marca di fabbrica G. M. ohe si trova 
anche impressa nel vetro, 

0i'posi(o unico'in Udine presso la furraa 
dadi G. Comnieiso((i, -- Veuejia, farmacia 
notner, ali i Croce di Malta, farmacia Reale 
Zampironi — Belluno, farmacia Forcellini 
- 'rrie.ite, farmacia Prendini, farmacia Pc-
rnitit'. 

CONSIGLIO DEL MEDICO 
Gli affetti da restringimonto uretnilo, ohe 

finora hanno dovuto fare uso di candelette 
quiilo cura incerta o pericolosissima, potran­
no invece d'ora in avanti con certezza e 
brevità di tempo (iO o 30 giorni) perfetta­
mente guarirsi col solo uso dei ben noti 
confetti vegetali Cnstanzi come appare dal 
seguente atlestato tolto fra gli ' altri due mila 
conslli clie sono visibili metà in Parigi 
Boulevard Diderot; 38 o metii in Napoli pres­
so l'autore prof. A. Costanii via Mergollina 6, 

» Dipo I usii di 7 scatole dei vostri coii-
» folli e nello spazio di 25 giorni mi trovo 
» perfottnmenlo guarito da nn rislriogiinento 
» con un cataro vescieaìe che da 6 anni rai 
» nilliggova e mi perseguitava Vi porgo per-
> tanto un nltestato di lode e di gratitudine 
» p r i voalri confetti che ritengo insupera­
bili. Con massima stima e considerazione 
mi protesiQ vostro 

Uev. dottor Deodato Desensano 
da Ca<liglii no delle Stiverie (Mantova) 

A neh» gli nff.'lli da quilsiasi malattia'ii-
nominabile trovano la sollecita e radicida 
guarigione da delti confetti i quali sono fa­
cilissimi a .prenderai ed indicati pi i stomaci 
i pio delicati siccome privi aiTalto di sô  
stanze uiérciiriali e simili tanto che sono 
anthe usati pur le, difficili digestioni. 

Goslauo.L. 3,80 per'ogiii scatola da 50 
confetti e .li trovano in tutte le migliori 
fai'macie dell'universo In pgiii scatola è uni­
ta una dettagliatissima istruzione nonché 50, 
estratti attestati delle guarigioni più recenti. 

In Ulule presso la fai-maiji» BOSERO AU­
GUSTO alla Penice Risorta che ne spedisco 
anche in provincia mediante aumento di cent. 
7 0 - •• 

COETE D'^SSISB 
Ferinuienlq. grafo . ' ; 

Udienza del 5 luglio. ' : 

Prima di continuare layrelazione del, 
dibattimento in confronto di: Angelo e 
J?rance300 Simiz dobbiamo,aprire una, 
parentesi per accennare ad un errore 
5i slampa occorso nel resoconto di ieri 
Lù dove è stanipato " Qui succede un 
vivace battibecco fra Avvocato e Corte„ 
andava invece stampato Conte, dacché 
altrimenti andrebbe'invertito il senso 
ed il oonóettp del periodo e,,,di quello 
susseguente. E chiudiamo la parentesi. 

Ritenevasì che iiell'udienza del mat­
tino si avrebbe proceduto subito alla 
requistoria del P . M. essendosi esau-
t'ìti nella udienza, anteriore 'tutti,i te-; 
siirnoni. ,, : , 

Ma il difensore ayypcato d'Agostini, 
ritenendo' itnportanto fossi?' chiarito, il 
punto apcennsito , dal eónte .Odorico 
d'Attimis e coafermato d^l.teste Bmir 
lio Anzil, e che ioioè questi avesse:a-
vaio da Pietro Znliani, per incarico 
del segretario , «omuaale di Attirais 
dott. Fontanlnij la prtìmesjB di 30 lir« 

onde indurlo.a. ritirare al dibaiitiuiento 
le precedenti sue deposizìotii a oarioo 
dell'accusato Angelo Simiz, chiede il 
rinvio della o.i'usa pei'ohè ,i! 5SulianÌ ed 
il Montanini vt'Àiasero .soatitUu quelle' 
gravi oiròostiiiize ohe possono avere 
nn peso auiriislto della causa. E chiede 
Il rinvio anelli! perchè' yenga- udito al 
dibatlimonto, unzlchà leg'Jera là sua 
deposizione, il testimonio Gio. Bat ta 
Carnzzi, {rovanfesi In Germaniiì.per' 
oggetto di lavoro. 

il F , M. si rimette alla decisione 
della Corte, la quale ai ritira per de­
liberare e rientra pronunciando liooti-
vata Ordinanza colla quale si respinge 
.l'istanza della difesa. 

Dòpo di ohe- l'egregio soat, proc. ge­
nerale oav. Cisotti ha la parola per la 
requisitoria nelle quale raantieno ener-
gloamBnle.l'aootei'iu oonfronto di am­
bedue gli accusati. Esamina ooU'usata 
diligenza e con molla chiarezza i pre 
cedenti del fatto avvenuto la aera del 
22 novembre 1888. in cui venne tro­
vato sul viale della Madonna il Gio­
vanni Tonello semivivo con gravi fe­
rite alla testa. He deduce la causa 
ohe spinse zio e nipote Simiz al mi-
afatto ; ' rileva le minacce espresse e 
le parole udile nel cortile dell'osteria 
Muras in quella stessa serti dal teste 
Emilio'AnziI, parla della tentata cor­
ruzione di coatui, della replicata di­
chiarazione del ferito che inoolpava u-
nicamente come offensori i giudicabili ; 
dimostra sussistente l'alibi verificato 
dal brigadiere dei reali oarabmieri .al 
riguardi dello Slonder; distrugge i 
pretesi alibi dei due Simiz, non suffra­
gati dalle risultanze processuali quanta 
all'Angelo specialmente, ed ai riguardi 
del Erancesoo insussistente per la non 
credibilità delle testimonianze dei Cro-
"vato e Del Regno ohe trovaronsi in 
contraddizione colle dichiarazioni degli 
Imputati ; aualizza le formazioni con­
tradditorie dell'assessore conte' d'Atti­
mis e del ff, di .sindaco signor Guyou 
aggiustando fede a quelle del primo. 

Venendo poi il P. M. alla parte ri­
guardante le ferite, dimostra, com'esse 
fossero tali da costituire nel Tonello 
un pericolo di vita e prolungato peri­
colo e come- l'offeso avesse subito una 
malattia superante i trenta giorni e 
conseguente impedimento al lavoro. 
Quanto alla premeditazione ed all'ag­
guato, soaturiacono dalle risultate cir­
costanze che il Tonello fu percosso dai 
due ohe lo aspettavano sul viale della 
Madonna, e necessariamente lo aspet­
tavano col disegno predisposto di col­
p i r l e 

Conohiude quindi domandando un 
verdetto di condanna in questi sensi 
per tutti e due gli imputati Angelo e 
Francesco Simiz. 

Il difensore avv. D'Agostinis esor­
disce dicendo che le parti sono inver­
tite j da qualche anno non è più dal 
banco della difesa ohe partono le esa­
gerazioni, ma bensì da quello di chi 
rappresenta la legge. Il P. M. in que­
sto processo ha esagerato, ha allargato, 
appoggiandosi a testimimi ohe rappre­
sentano il fetidalismo e l'altare uniti 
in santo connubio ; ts-stimoni che hanno 
create un ambiente svantaggioso a 
danno degli accusati. 

Entrando a parlare del ; pericolo di 
vita e del periodo di malattia di trenta 
giorni con facile eloquio, ne dimostra 
r insussistenza, dacché non rimasero 
nel ferito trtiooie.o cause clie ne faces­
sero temere la riproduzione del male 
che fu curato seinpiioemente all'acqua 
fresca e da'cché la perizia medica é re­
trospettiva e non vale ;a ' stabilire il 
periodo, di durala della melattia. 

Argomenta il di.itinto difensore a 
lungo sulle contradditorie deposizioni 
del danneggiato Tonello, il quale si di­
mostrò in esse mendace ed è perciò ohe 
le sue inoòlpàzioni a oiirico di Angelo 
e Eranoesco Simiz non meritino alcuna 
fede. 

Distrugge la: deposizione dell'Anzil 
ohe dipinge a neri colori come menzo­
gnero e tanto meno dégno di essere 
creduto poiché si sa essere egli stati) 
autore di furto domestico. 

Ai riguardi degli alil/i poati in cam­
po dai suoi difesi, dice che quanto al­
l'A.ngelo, i testi Bìnutti e Liberale af­
fermano la sua presenza in quella sera 
nella casa loro e se non risultarono 
le ore precise, ciò é da attribuirsi alla 
poca conoscenza in materia che hanno 
i villici. 

Ma ppi Vqlibi del Erancesoo è lunai-
nosamenie dimostrato dai testi OrovatO 
u Del Negro che dichiararono, non es­
sersi egli in (Jual giorno sino a tarda 
notte mai mosso da casa, : e con, tali 
partiisolari I da renderli affatto credibili.' 
Sarebbe dunque una enorniità,\là con­
danna del Ernncesco, vittima di un 
ambiente .di partiti cui fanno capo, le 
bi.zzé,.dél! cónte. d'Attimis e lo zampino 
del" prete don Luigi Mas, e codesta 
.enormità ì giurati; non vorranno com­
mettere 
: Din^ostra eziandio il difensore come 

il Eraiicesoo BOB sj4 eolf^to njai 

nelle qiieBHnftìdeir^-ngBlo.CDl GinV.4t!aii 
Tonello e niilln risultun' a ano carico 
ohe lo leghi in qualsiasi modo ail'ay», 
Venufiì! Ciò è'provato HiioHe dalla Mef-
sa dcpo.iizione dell'iVnzil ohe' di'chiar^^ 
gembi'urgii la -^ùne ifisllO Slondero'quel^ " 
udita nel cortili! dell' osteria Muràs 
(iella-,«era-,del f!it.o,..,Bd.,il, _tpttìrOa_-
fuzzi'Imre • !" iliinuàWii; rl-ióètò è'gli' 
dice di aver incontrato in detta sera 
il sotii'Angelo è non fà.oeriiià.dsrEFàiì-'; 
OBSUy...,, • .''.'•^•..•'" ,,•„ \J 

La protesa corruzione dell'Anzil, te­
ste già dipinto come capace dì menzo­
gne, è una macchina monfàta" dai sòliiì 
capi del partito in danno degli impu­
tati Simiz, ed a questo proposito dl-
oliiara ohe il sagrotario dott. Eon lani­
ni in oonfronto dei medesimi raccogl e-
rebbe un vero plebiscito di" stima ili 
tutta la provinola circa la sua o-
nesià. ' ' . 

Quanto alle informazioni, fa risaltare 
la coscienziosità del ff di Sindaco slg. 
Guyon, ohe sempre dimorò nel comune 
di .Attimis e conosce per bene gli .im­
putati, mentre il oo., Odorico Attimis 
è giovane e da poco tempo è entrato 
in possesso di una sostanza ia quel 
Comune. (Il oo. d'Attimis borbotta non 
sappiamo cosa). 

Chiude l'avv D'Agostini la sua effi­
cace arringa chiedendo ai'giurati ',ttn 
verdetto che sia conforme alla giusti-
ssia, alle vere risultanze processuali, ,p 
ohe restiluisoa alla famiglia quest'oggi 
il povero vecchio Eranoesco Simiz, vit­
tima della cattiveria e degli odi al­
trui. 

Nella seduta pomeridiana il P. M. 
fece la replica estendendosi a ribattere 
le argomentazioni dell'avv. D'Agostini, 
e questi pronuncia un' altra splendida 
difesa ohe maggiormente rinforza il 
compito suo. 

Dopo di ohe il Presidente fa il solito 
riassunto e pone ai • giurati i quesiti, 
eguali per ambedue gli imputati. 

I giurati ai ritirano e brev'ora stan­
no nella oam'era delle deliberazioni. 
Rientrati, pronunoiano un verdetto col 
quale ritengono Angelo Simiz d'unni 
au, di Attimis, colpevole di ferinlento 
con pericolo di vita, in danno di Gio­
vanni Tonello, d'anni 20, pure di At­
timis; ferimento ohe.costituì in esso 
l'impediraenlOi al lavoro per oltre trenta 
giorni, coll'iiggravanle della premedi­
tazione e dell'agguato. Ammisero in 
favore dell'Angelo Simiz le nirooslauze 
attenuanti. 

II verdetto ai riguardi'dél Eranoesco 
(conformemente alla domanda dell'avv. 
D'Agostini) è complelamente negativo, 
per cui la Corte lo dichiara assolto ed 
ordina che sia podto immediatamente 
in libertà. 

Quando il vecchio zio se ne va, pas­
sando davanti all'Angelo, questi lo 
bacia con effusione. 

Il P. M. in seguilo al verdetto dei 
giurati circa l'Angelo Simiz propone 
sia condannato alla relegazione nella 
misura creduta dalla Corte, tenuto 
conto ohe esso all'epoca del fatto aveva 
soli 19 anni e che gli furono accordate 
le circostanze attenuanti • 

E la Corte pronuncia sentenza eolla 
quale l'Angelo Simizvìeijie condannato 
alla puna della relegazione per anni 
tre ed agli accessori di légge. 

..' :• ' ' : ??? 

•L'ANCOIIA 
(Vedi avviso in quarta [pagana), 

Ì»i'ÉiiiiiittiiiiimMÌÌTmiriTo-rriiiii-Ttrff-i-ii i' ' • T r r ' M V n r ' l - f r r ' ' ' - | ' " r f 

MEMORIALEJEI p i i i l f 

Listino dei prezzi fatti sili mercato 
di Udine, il 6 luglio 1889 :> 

fiRANAGI.IIv j 
Granoturco all'ettolitro L. 13.— 13 25 
Frumento » . Ifi.òO —.~ . 
Segala » 9.75 —.— 
Cinquantino. » 8,— —,— 
Giallone » 18.50 —;— 
Glallonoino 13.60 —. --: 

LEGUMI FRIiSCHl, 

Piselli al chiiogramma , ,L. - . 2 0 — . ~ 
Tegoline » - ^ 8 —,-~ 
Cappupoi • » - T - ^ -" . -^ 
:Patate , . „• ~. S — •,— 
Erberavé „ - .10 —.— 
Fagiuoli ' : , : > • , i 38. ^ -•;.40: 
E a v e . ' - ' " ^ - i ' ' - ' • • - ' i" ; • . » . ; — - . — ^ ^ — . — = 

Pomidoro „ —-.40'—:;.-^ 

I>flìVli«fl.,DC!<.,|iA :|St>v|(ÌÌ'.%<' 

da 
,j 93.9. 

96.10 

FRUTTA 

i8.or, 
TKNBZIA 6 

Bend. lUian» B% god. l ionn. IM'" 
•' »i.Ì» 6V(godìilugl. 161 

AAi'SascaKaiiMlé'. . , .-:' 
, Banco Veneta ex dlvid. BH' 
„ Banca di Cred. Ven, noi4n '272.— 

' ,„,. Sdd[8^"''̂ oS.t0b|tr- nomini--.— 
„ OoX^tuMio Vènee. fine apr. .275.— 

Obollg. Prestito di Venezia a premi | •—,. 

* Cambi '.ci&lJda ifà d | . :f"'4 
Olaiìda t i . . 3-^/|' »̂~.,— ,^-u . .-h--,.̂  '.-̂ ..̂ uf. 
Gerniani». . . 8— ISS.Bi 122.60132.10 Ui>.65 
Ftanoia. . . . 3— 100,30 10'i.40 —.— 
Belgio. ;'.'-. <f'i: - . - • - . - ~.- . - r 
Londra. . . . 8'/, .XM 25.1J 26.14 26.20 
Svtaaor» . , ., 4— J9.B6 lOO.'ió,•*-.— ,—.—.! 
Vidinà-Wa.' 
Bancon. anstr. 
Pezzi da20 fr. 

Soontl. . -
Banca Naitiouale 5—, 
Banco di Kapoli 5 Interessi su antlcì-

paiiione Bendila 6 i/,'e titoli garantiti dallo Stato • 
sotto forma di Conto Coir, tosso 6 — p. »/,, 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA S 
Kondita austriaca (caria) 84,no 

Id. id. (arg.) 84,70 
Id. Id. (oro) 110,1)0 

Londra 11,82 Nap. 9,4,1,1/2 
MILANO (i 

Rendita Hai. 06,1/2 sera 96,17 
Napoleoni d'oro 20,--. 

• ,̂  PARIGI 0 ' .;; , 
• Chiiiìfurà-'delia eéi -Ital 94',70 

Marchi 123,1.5 

Pitoprietè'della tipografia M. BA^DUSOO^ 
BuJATti Ar,EsaANDRO. gerènte respons,' 

''.ì̂ mnali.ss'. SiR. <,}iill«ttiil, ','"'•.;, 

7 ' l'arniacfsta a Milano. .' 

/>'.)•<•',« Ten. ]4 morso 18«4.' 

Ho rilartlato a darle notizie dell» mia m>-
liitlia ppriiv.'r voluto assicurarmi della scora-
parsa dalia stevia. e-iscndo rfissato ogni bl«--
iR(»rri«KÌM da 'dire quìndici uifx^ni., i ^ ; 

Il volti, e!o.;iar« i maeici afTi'tti delle pil­
lole prof. (*f9>«-4a 0 ddirOpiato iial8iU|i.ico 
(UHPB-IVI. ^ io stesso come pretendiìre ag- ; 
giuuî ere lUoe al sole e acqua al mare. 1 

Bilsti il dire clic' mediante la prescritta | 
cura', qiialuuqiiu arcanila' hlvnorrMiirlA 
dt've scomparire, oh»', in una parola,' *oiio il , 
riinii'iio iufalliiiilf d'ugni ìufe t̂oiie di inalai- j 
ti.* spgrelp iritfrne.' , . . - . ' j 

Accetti dunijue le espressioni più sincere • 
della mia gratitiidiiie anche in rapporto ai- , 
rìnappuntaltitiià nell'esegnire ojrni comrais- ' 
sioue, ami aggiungo U. 10..SO, per altri due :j 
vasi Uia^r in e ibli; scatole l^ortM che 
vorrà spedirmi a iuB«o pacco pollale.-'Coi 
scusi della più perfetta stima ho l'onore di . 
dichiararuii della S. V. 111. i 

Obldigatijs. L. G. 
^criviìre frinrn alla farm-icia A, TENGA 

;ailcCtìSSo'*e ad 'IriUfanì, eoo Ljiboratorio chi­
mico. Via Spadari, n. 15, Milano ' 

26 LA 

Ciriège 
Erambqis 
Eragole 
Persici 
Uva ribis 
'Pva Crispina 

L. —.20 —.40 
,» ., .1.00 ^ . ' ^ , 
>:V'i :20 . - . : - . 
» ^.Bo;,-.8o 

.,; '̂  (BimWf|-'») faifl C(fiiiJ|«) ;.?-' 

, i'Ro'Wl ISÌ\^>1^'^AOltilLl'yg^HCTVl 

Nuove imporlautiasinie pubblicatiotiì'';iltij-
strnle, d'attualilA: \{M 

Romanzo Ainafu bonilH<a di .Smi-
tore l'urina u MI» Plffllo di SnIVMle 
Farina WmHi el)" e'lp)fnnt'|Smiii |*'il(|lion8!ip- ' 
ètrata'artfsiìiviineTili) ajCenl, lK'Kdl»p»ii»a, 
9<m(i''puMiÌ!calS S'rttsp'éW:*"^"-'* V-

L'KtipoHlzIaiie d i P a r i g i .ll.l1a-
•IrlHtii'dcl 1N89 H-wnt—10':i'v'"dii|ì^ff*|( 
di oiti, pagjiis con ricchi disogni for(tt|lb 

vljsposiy'jnltWi^'ef-'ìib- - ff% 
• I l '1>rlifeJpo ( l ' I l l t r ln memorieMh : 
Suicida a cent IO la dispensa illU8ti-|tB 
solili; pĵ libljoatjjj te pHjije; dispdiiso. ' 'f. 

l i 'unn'u IVAII, avvenimenti, costljmi, 
opero « caratteri d'Ippolito Ga«tier a fel|l. 
10 la dispensa'IlInstVató.''•' ' \.,>, 

l ' r c d i e h u («•«tunl l .dol p n d r o À-
l(«iiil»«*'dii AiÀiilef^tila^^ in volute 
loinpiiilo L. 3.50 e in serin da L i diviJO 
in,,lff^«efie.,, , r ^ i ^ t y l ''J 

l I t i i l la I r r c i i c n i n d i Cin»(^^» 
Cli lpal illuilraja «itintiqwjita in forusiito 
grftndissinin a "cedi.' 10' la' di'speniltt «ono. 
pubblicate le prima dispenso, . i ' I 

L Ì̂Jmfióri'o' giornali è tétnìia di tulU''!* 
pubblioaiioni a dì'pense, è, orovvisto, d' 
giornali, di Mode, gjorM» Jriét&rnrì e <̂f<!i 
migliori giornali quotidiani del regno, '> 
.— X—. 

Interessi famigliai*!) 
• Il «òitoscritló'.«T--pregia'd'avvertìr»-knu"-,' 
ineroaa sua Clientela di av.|r sempra.fornito 

•„iì proprio"; MA(ÌAZZl.NÓ'"̂ f tìf 

\ MACCHINE, I)|onfl| |l-y 
tiei più" rinomali ullj,ini,'.4«lelii, con33fBcina 
spoclalo, — P r e z z i eo'iJiVeiBloiJtl.'^—-
Aghi e po?8Ì di cambio. 'iS{\ é\ ,l'.ì' 

iHncciiliia JLinpricQii^^ 

per lavar in biaiichorii. 

'"̂  Assortimouto' '•'••• ' '< : i •'••'.( . 

Lampade a petrolio 
MBT.EORA - L VMPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

nòjiosito. ' . . ' ' ,s I, ' , ' . • ' 

;, Ooncimi artificiali 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 
e C. di Vodeiia. . •• ' i ' 

Deposito. ————— 

Materiali da fàbbiriéa 

Mm muu ìMwm 
(MATERIALI DA FABBRICA) 

l ' I I , I N 'o M I N C I O V T I ' 
in CAMINO di CODROll'O, motleiii in com­
mercio ali» mela di maggio i prodotti del 
Suo Privilegio a prezzi da non temere con­
correnza 

La qualità (ccellonle di-lle argille, 19 per­
fetta cottura — dovuta e al sistema Hoff-
mann dei forni p'rfezionato e alla valonlìa 
di chi dirige e presiede ai lavori, la pron­
tezza iif li* csaurunenlo di l'igni* comm'issionè' 
per quanto forte, assicurano la ditta di ot­
tenere una numerosa clìentula. 

La fibbi'ic'' per qnesl'anno ba disposto 
l'approntamentodi Irie m l l i a n l eli pezz i 
II» snrCu, potendo all'occorrenza aumentare 
il suo prodotto, i '• • ' 

^i eseguiscono ancbo, sopra ordinazione,, 
lavori artistici di qualunque genere in terr,i 
Ci't'a, ' . , 

STABILIMENTO. BAOOLO&IOO 
Ciiiio /%ntong!i)ì.; 

CÀSSAI^O MAGNAGO SUPERIORE 

(sni colle dotto II Cnaàtej 

Anno XXII d'eseroiiio 

Egregio Signore, ' ' ' '' 

Ho l'onore di accompagnarle,la Scheda 
di sattoscrizioiie per il Seme Celiulai-e 
Keincrocio Giallo-Bianco a bozzolo 
Giallo, Giallo puro. Bianco puro, e 
Verde, confezionati nel mio Stabill-
meulo di Cassano Maguago Superiore, 
persuaso ohe Elli^ mi vorrà rinnovare 
li ambiti di Lei, ordini, impegnandomi 
per mia parte a continuare nella scelta 
speciale e nella cura cosoienziosa di 
confezione ohe mi valsero sempre la di 
Lei preferenza. ' 

Mantengo inalterato il mio prezzo di 
li, 12 per oncia, anticipazione h. 2, i-
b^rnazioné gratis nel rnio Stabillratìiito^ 

Con distinte, stima 
•Milano, 16 giugno 1889. ,, . , 

CARLO ANTONGINI, 
, Per le sottoscrizioni rivolgjerai aliti 
ditta Vincenza Morelli in 'Udina unico 
mio rappresentante ideila P^l(<q^fiì^Qì(^ jj^j 
Friuli, ' 

Ordinaziot|i^'direttamente a 

Giuseppa Balilan , ,, 
Udine'-Piazza d'oftìuórob"'" 

Z^ Sanguette 
Nuovo deposito ; fuori porta Geiìióiìa, 

dirimpetto ai signori fratelli Pecilo, a 
cent. 6, IO é 15 cadauna, 

IIEPOSITO «,\IF1TTUIII1 

!.V. BRISMSLLI 
j, .̂  Wiiî CiVVOuiijj .̂̂  41; 

j Per la slayione Primavera, Eslato ; trovasi 
- «lopinanniri i t» aaisiDrlUa d i «tuffo 
• d ' .ti.».*. NOVITÀ- d;og,'ii .p.ezjio, da 

L. «, «0, «4, »u, aa , »o fino a L. *o il 

Taglio vestito di metri 3.g0 
ed inoltro uno sv.ariftto^ajisortimenlp di Per­
calli, Telette per abiti, cotonila greggio, e 
candido, lutto a 50 oeiile.simi al metro,..' 

Beiges, Muasn|e,;Tibet, CrelprJs'piDaroa-
sobi, Jutc iiamase»to;.,Copjrl«^*'0^rtori, 
Tappeti, Corliuag|[i;.,flÌan(j|àrif5fms|('sortB. 
I.,%Ill.lM.l My^y-IlHÀlSSi.tonifgrnnde 
quanlit-àU'altri,fij^licp|_i'J,«rt|(jSi#'ppo«zl, i 

' cocczl«MnU;'ija^'ia^^,.,|eiig-érB ^nft» ' 
«DPFcuzH « ili )inada,3l« n#e«.«4Ml> | 
,dltirttr<>,<|na|i>li^8l rlohHÌ|«_|ji;;.^i)n« 
, ni | in«roi | l l ,BUen«?Ii»,-'' *' t!{i:il' !"., ' ' 

' »•«»• , ', ':.':'•':^M^:} ^ 

I destit i .confezioi^àtl-
si eseguila) 10, oomraissiqoi „sopra-. rnisur» 
(lo)la inasaim» puotualiià.'ed 'esatleHatu •'>• • 

« ' • ' 

' (vedi ijuartii pigiaa ') • - ' '• 



^ m 'F:M:U'l.l 

i l l i f l i l Uff 
- N.":3-Meì^catòfeCchì(^^':N/2 i^: t T D m E 

BEf^osiTO VESTIRTI WMrrmi 

:fi§^me ycokfezionmtm 

• ' .j^^es|iia..'l?pnbinp/ 

da 18':.a, 45 
» j i 

6 „ 20 

» •• 
4 „ 10 

» 5 V 10 
» :i,^,:20; 
» '6;,/25 

s> 2 „ lo 

T:'\":Confezione"':SM mimru :•: 
Copioso e Yariato assortimento Stoffe Kazióiiàli ed 

jEstere di tut ta novità, per la confezione su 

' misurai^ ' • ; • ' - ; • 

Figurini Ita,liani, Francesi, Itìglèsi. 

Si iesiéguisce qualunque cÒniMiSsion^ in 12 ore. 

PREZZI FISSI — PRONTA CASiSÀ 

Società anonima 

ASSIGURAZIONE SULLA VITA DELL'UOMO 

Fortdàli In Vienna nel I8S8 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 

Capitale nominale . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2,500,000.— 
id. versato . . . . : . ; . . . . .;. . . . . . . . . 1,250,000.— 

Qpapler j R.î §rye al 31 dicembre 1888. . » 90,054,200.— 

- i O P E K A X l O n i l del ia (SMCIKTÀ 
Assléùi'MlOiiriH caso di inoifi*^--^ per/la: vita intera—.temporariè 

— miste, semplici ed a capitale raddoppiato — a termine fisso. 
A^I©«razIffi»!;jÌ»;tCttii«i v i ta — Dotazioni .per tìinciulli — Con-

::-troassiouxaiiioni, 
fliendl&.wiiiiJlslBJléHmbediate e .differite. ' 
Ì»i|r|j5eipiiKÌ»»<5 agU wPll in rag^^ 

STATÒ; DEIXE ASSipiIRAZIÓNI AL 31 DICEMBRE 1888 

'••'•-••• •:'^'-'^--Cài)itàli';''.r.''.''v"^ . . .'. . '. ; t . •429,056,620.— •.": 
-•r.:v. irnRendita^r'^:'.;-: .?! . . . .,.-. . . ,»-- ' • 128,590.— 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 h 
• l*cp; 'aisÉWiÌil^iil-W eà^^ ^i,;'*'*».?';»*'*®®'"'». sulcajiil;. assicurato' 
•^«llàbslenia^lttnili i i^aso di mor t e : S 5 . — % sul premio annuo;..... 

ÌOÌMf!feltìÀfÈ'DALLA-SOCIETÀ DURANTE TL; 1888 

Agenzia priincipale per'leprovincìedi Udine, Treviso e Belluno 

ri; fi i : , ' »;;: v ;ìltlirie —Via della Proleilura. 

Chiedete Gratis Sàggi eil Abbonatevi 
ai più splci^didi o più .«conomicìi.giornii li 

di moda 

elicsi stampa a MILANO.e la ediiione 
francese intitolata ; 

750,000 Copie per ogni Numero 
in Uè lingaé 

D.HOiPLl, Editor̂  in MIWNO; 
ediziona opniune L , 8 : . 

di luaso; :L. .1Ì8; .iill'anno . 

E DELI* PUBBLIOAZIÓNE MENSÌLS 
BICOAMENTB ItUisfSATA 

l'ITALU GIOVANE 
t e t t a re in famìglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi o dalla signora A. Vertua 
Geatile. 

Un faaoioolo al mese di 64 pagine in 8 
L. 1 5 all'antio Per i giovanetti:e 
le' giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

ORAIO DELLA FERROVIA 
pMten iB 

OA nniHE 
n, 1.40 IBI. 
, 6.20 int.' 
B 1Ì'15. ant. 
„ 1.10 pom 
, 6.46 , 

AITW , Payteà^. 
A VK«l!.-!rA DA yis.VB.Z,j4, 

or» 4.10 s n t . . d i r e t to 

omnib.us 
d i r e t t o 

, 9.40 M i 
, 2.20 p . 
„ 6.48 p . 

, B.16 «n t . 
, 10.40 »nt . 

o m n l b t u , 
omnibus 

, 9.40 M i 
, 2.20 p . 
„ 6.48 p . , 2 .40 'p . ' d i rp t to 

, 10.10 p . . 6 , 2 0 . , misto. . 
• iifroi^n' • - 11.10 0 , S.66 , oranibaa. 

Arrlw 
^Ai'UMlil; 
ore 7.40 >nt 
' a 10.06 ani; 

, 8.16 p. 
* B.42 p. . 
, U.OB p. 
. 2.24 u 

Gli abbonamenti M ricevono presso 
l'Amministrazione del WriuU in Udine 
Via della Prefettura, 6,; dove ai di-
.strlbHiscono, ̂ ?'a/ìs numeri di.-saggio. 

VBGOZIO D'OTTICA 

GliCOIO M LOaiWI 
VIA MhRCATpVECCmO 

UDINE 

Completo assortiinento.di occhiali, siringi 
ossi, oggetti ottici ed- inerenti a i r otticsr 
d'ogni specie. Deposito di termoinHiri re t t i ­
ficali, e ad uso medico disile più recenti co­
struzioni j.macchine elettriche,, pile di più 
aiatcmi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assn-
ineodo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

ui, liBIII» 
o - 6.46 n i . 
, 7.48 «o t . 
, 10.36 i n t . 
, 4 . — 0, 
» 6 i 6 f p . 

nmnih. 
d i r o t t o . . 
o n n i b . 

d i re t to 

A POI'TBBBA 
or^ '8.60 i a t 

, 9.48 Ml> 
, 1,84 p 
, 7.26 " 
1, ' ' l ' I P . 

i;iA rotnsmik 
ore 6.20 a m i 

. 2.24 p . 

. 4.66 p, 
, 6.8B p . 

o i i n i b 
dirot to 
b i sn ìb . 
nranìb, 
d i ro t to 

A D U t H . 
oire 9,16 u n t . 

. 1 1 , 0 3 , 
» 6,10 p . 
, 7,28 p . 
. 8,10 p . 

S A n n i N s 
óre 2.66 ànt . 

, 7 . 6 8 l a t . 
. 11.10 , 
« 8,40 p . 
, 6 . - p , , 

« i f i t l 
ompib . 
misto 
Q » n i b . : 

n 

A aORMONS 
fjre 8,85 -ìrix 

, 8.30 »ii' 
12.47 p . 

. 4.20 (,. 
: . 6.46 p . 

IDACOHMONS 
o r t 10.20 a n t . 
;. , n . 6 0 ant . 

2.45 n. 
: 7.10 I. 
12.20 m . 

ootnib. 
oiaoib . 
misto. , / 

, OQtìiib^li 
SlI 'tO 

.t A DDItlK 
or» 10.67 Ant 

„ 13,86 p . 
. 4.19 p . 
, r . 6 o D. 
, 1.08 » n i 

UÀ U D I N » , 

ore 8 , i6 t o t 
, 1 1 , 2 6 , , 
, 8,80 p . , 
„ 6.40 , 
, 8.26 „ 

mis to 

» 

A OIVIIULK 
ore 9.26 aut . 
. n.sa,. 
, 4.01 p , 
» 7 1 1 » 
, 8.67 „ 

DA 01Vin»i , l ! 
o re 7.— an t . 
, . :9 ,44 ,„ 
„ 12,27 p. 
, 4,80 p . 
„ 7 8 0 „ 

mieto 

omm')U8 

A.BDINB 

ore 7,31 s n t . 
i 10.16 , 
„ 1 2 . 6 8 p , 

. , ,4,63 p , 
, • 8 . - , 

DA UDINE 
ore 7:60 ànt. 

1,1B p, 
P, 6,21 

misto 
A PORTOHB. 

ore .9,49 ant, 
„ 8,37 p , . 
„ 7.16 p. omnibus 

C o l n o l d e i i x e ,— Da Portogruaru 
pom. arriva a. Venesia 1;'.B0 e 10 
ant. arrivo » Portograaro alle ore 

IliDAPOKTOQR. 1 . A UBINE 
ore 6,61 ant, misto jore 8,52 ant 

„ U 2 P, „ \ , 8.08 p. 
Il , 4.28 p. . „ | . , 6.81 p. 
per Venezia allei ore 10.19 ant, e 7,H7 
pom. — Dar Veneti^ ; partenza 10.15 

12.51, 

1 W 0 # POSTALI FRANGESl \ 

IMIRàCOtl BELLA SCIENZA! Nel .«oientifico 'Jlarck oggi 
solleva campo grandissimo 

nn nnovo I ritrovato del D o t t . W . Thomas^ mercè il chiasso qnale migliaia 
d'individui calvi ihanno^riacquiatato i capelli. .Sottopoi.ta da! .«no inventore 
all'esame di rinomati imedici, rEMcrimVs — tale è. nome del nuovp ritro­
vato—- e 8'ata prpvatt^ e riconosciuta,.quale unico, medicamento che lilial­
mente la scienza pijssa oflrire .contro la calvizie ; tanto che oggi molli fra 
i'd.ittiiri più in Vbga'hoh sdegnano* di ordinare 1'J!ucrim'((! cerne farmaco 
ihl'nllibila non solo nelle ecaème ùmide e' secche nm beo' anco nelle odìpo^ 
h'i'iie, kefoirikie; impiUiyini, psoridi ecc., affezioni, spesso ipvisihdi de' 
cu .io .capelluto, dàlie quali hanno oùasi sempre origine fnite le specie d 
^calvizie e contro cui-fino ad oggi I' orto medica.si dichiarava impotentt 
di'coinbaltere. 
' Amibo fra, noi l',i;t<orini(e ha sollevato gronda, rumore,, stante le nnme ^ 
rose guarigioni di- cslviiie,,anche invetcrn'e, o('?"".'* >n "'"'" torapo- l'jf,! 
Iammirabile.liichla,rez?,a cop opi il ftblf Clawil,—valente scrittore quanti L , 

Ola) ok (dopo la cura If Uott.Hyffergii'n'v ;iiiy luii a n ^ o ^ l d ò t t o analizzatore dei fenomeni .fisiologici .relativi a l sufema filoso - ci " " " ' t 'V .. . ^ 
rivela' if'proòeisò dèila rigérmoglmziàììe capigliare E n e l riprodurre un bràiiò'del di lui jcrilto, crediamo fare, un regalo al nostri leltòn calvi "3 cbé) 
stanno per-diventarlo, , .additando loro ohe i £ucrini(e trovasi, presso l'AraministràsiBne dèi nastro Giornale e che si spedisce ovunque dioico domanda 
accompagnatai.da ^vaglis.di L. 6.50. ,H i , \^'^^%'\j \V,?, . ,. ,, 

Ecco quanta scrive il Dot. Clarok; < Alla rigorinògliaztone capigliare concorrono foUieolo, miao e capello. Il bulbo è isolato attotlo dal; follicolo : si 
» può quindi strappare il primo senza danneggiare il secondo: i l bulbo disseccato cade ma il follicolo resta inlatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
1 buljir: -m <j!>os|o. principio .aojenliflco è, basata ; la irinaacita del cspóllo. iMediante; l'iEuorinife i. capelli rinascono in breve, dalla circonferenza al centro, 
« floi'òòmelanùgfné, poi-divengono' fitti e robmti ; ,|o,.spt<ntó.Je:0, /jorile sBccedijnsi, segpoosL.finché il capq torna a rìguarnirsi ; la parte, denudata 
< gradatamente, dio»;ni!i»ce,,|a4flia3i!0 si restringe e scompare circuita.dall'invadente! rigoperazioiio capigliare. L'Eucrinile mostra *iiciie in pi)ci(i giorni,. 
< mediante 11 microscòpio, ja soluzione delP arduo problema I » ' ' 

DELLA 
Agente in Genova VITTORIO S 0 U V AIG U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
l>A C3I3NOVA PBK , 

MontevideO) Buenos-Ayres e Rosario 

Il culcrlaslmo vapore 

TI B B T 
Capitano ANDEAC 

"vl>a,e"iS"io Ì3a S O / g i o r a a ì ' 
Mévflxì'f .tfiapi»unital^li(t. 

Pane fresoò-— Carne frésca.—, Vino scelto p(>r .tutto 
il viaggio,., 

IMO Agosto 1889 pa,rtiri h mOVàUvap. Amerlque' 
- Capitano LABIE 

Per merci e' passeggieri .dirigfrsi .8 GENOVA, al. Race. Viit. 
SAUVAlGUÈ; piazzii Campetti), ,7 ,e'piazza Biapòhi, 15. — Por: 
pàsseggiéH di térza'cìasse'riyplgersi'a GENOVA'figli Agenti 
d'emigrazióne sigg. F. VOUPEi della Dilla G. VANINl e Comp.: 
via' del Campo, IS, e sigg. BALLETTO ROSSI CAROSIO o 
Comp., vico Cartai,'3.: • " ' .;j 

im M§ 
Udine, 1889 — Tip, Marco Bardusoo 


